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N on sappiamo quanta abbia Imparato da Vlrgllll-
to, suo compaesano di Paterno e memorabile 
speculatore d'assalto della Borsa degli anni Cin­
quanta, ma certamente Salvatore Ugresti, Il II-

mmmmm nanzlere-eostrullore che ha latto la sua gran­
dezza a Milano, ne condivide la propensione per le 
avventure immobiliari, Al termine di alcune settimane 
durame le quali una catena del suoi cantieri * stata 
sottoposta a sequestri cautelativi - uno stillicidio di abu­
si, di stenditoi trasformati In appartamenti, di laboratori 
Industriali trasformati In uffici - finalmente l'inchiesta su 
uno del pandi complessi edilizi che una tua società sta 
costruendo si è conclusa con un rinvio a giudizio e con 
Il fissazione della data del processo, Il 17 settembre 
prossimo, che dovrebbe fare luce sugli aspetti inquie­
tanti della crescila di un impero finanziario ed Industria­
le polente e ramificato In molti settori della vita econo­
mica nazionale, Per stare al latti, i reati in questione 
riguardano difformità nell'esecuzione rispetto al proget­
to originarlo, violazioni della destinazione d'uso, lottiz­
zazione abusiva. Insieme al collaboratori del costruttore 
e coinvolto per omissione di controlli un assessore de. 
SI tratta di un caso ben delimitato, ma l'esito del proce­
dimento si rifletterà su tutte le Indagini In corso, In sede 
giudiziaria e anche amministrativa, sull'Insieme delle at­
tività edilizie di Ugresti. L'assessore repubblicano all'e­
dilizia privata, De Angells, ha Infatti sequestrato gli In­
cartamenti relativi a 36 cantieri del costruttore. E le 
visite sono in corso, 

Che cosa risulta per II momento e In attesa del neces­
sari riscontri giudiziari? Il carattere sistematico del ricor­
so all'abuso, l'aumento delle volumetrie, l'aggiunta di 
piani, Il cambio di destinazione. Alle tecniche tradizio­
nali del palazzinari sembra Aggiungersi una più sofistica­
ta specializzazione nell'agglrare I controlli, la tempesti­
vità Rei camuffare gli abusi. Che poi una tecnica Impren­
ditoriale cosi affinata e su cosi larga scala si limiti a 
rosicchiare Incrementi di valore, sia pure assai ragguar­
devoli (un plano In più su 13 palazzi equivale a un 
palazzo abusivo di 13 plani) è una osservazione da cui 
scaturiscono molla riserve sull'Insieme delle attivila edi­
lizie di Ugresti, E lecito, Insomma, chiedersi se II profes­
sionismo dell'abuso si limita all'ultimo plano. E anche 

. questa domanda meriterà tutte le necessarie verifiche di 
(«to,IduW>l, Intatti, sull'operato delle società di Ugresti 
tono aggravati da altri episodi, Un dossier alto circa 
mano metro e relativo a un altro complesso. In prossi­
mità dell'area In cui dovrà sorgere II centro direzionale, 
l i sede della Regione e la nuova Borsa, è sparito dagli 
uffici dell'assessorato al momento In cui è «tato cercato 
per essere consegnato al pretore ed è ricomparso venti 
giorni dopo sul tavolo di un funzionarlo In ferie. Ombre 
preoccupanti al addensano sulla macchina comunale, I 
rischi di Inquinamento sono molto concreti. E una situa-
alone allarmante In una citta che deve assumere decisio­
ni urbanistiche di enorme rilevanza, che deve definire 
trasferimenti di funzioni dai centro alla periferia, che 
deveatabllire I* sorti di grandi aree svuotale dalle attivi-

P rogrammi, progetti per II territorio della metro­
poli milanese sul quali si addensano appetiti del 
grandi gruppi finanziari « che esigeranno anche 
rapporto di capitili privati. L'Incontro tra Inte-

mtmmm ressi pubblici • privati deve avvenire nel massi­
mo della trasparenza e della corretene, Esatta­

mente Il «entrarlo di quanto risulta dal metodi di Ugre­
sti, un finanziere, non dimentichiamo, oltre che padro­
ni dell» Sai. .presente con partecipazioni significative 
nella Montedjion, nel gruppo Perniiti, nella Pirelli, nel­
le società di Petenti, nelle Clr di De Benedetti, Al centra 
dilla vicenda giudiziaria, destinata probabilmente a non 
restare Isolata e ad arricchirsi di altri capitoli, * un pò-
Untilo, Il cui ruolo può olluacere e rischia di svuotare di 
,Mmo II confronto lui futuro del territorio milanese « di 
condizionare la coerenza « la congruità di scelte che 
non riguardano certo solo Milano. Che poi Ugresti ab­
bia fatto Incetta d I aree edlllcablll e non, e «bbfa comin­
ciato I* tua ecalata durante II decennio della giunta di 
sinistra, non costituisce certo motivo di impaccio nel-
l'Indicare la necessiti di garantire al potere pubblico la 
pienezza dell* funzioni decisionali. 

VI e semmai da ricavare da quella esperienza l'Indica­
zione che » ancor* pi ù unente, con la nuova legislatu­
ra, di una riforma urbanistica che attribuisca agli organi 
del governo locale poteri di controlla e di pianificazione 
• una capacita di contrattazione con 11 capitale privato 
di cui oggi mancano. Occorre più che mal alzare la 
guardia nel confronti della prepotenza degli Interessi 
finanziari, che hanno gli cosi gravemente condizionato 
hi forma delle nostre eliti, Para programmi nell'Interes­
se del cittadini è attivili un'altro che indolore, a meno 
che non si preferisca adagiarsi sulle convenienze di chi 
è più potente, addobbandole con qualche vago proposi­
to di splendore culturale di l i da venire, E temiamo che 
alano «utile le preferenze, di latto, della giunta Pillilteri, 
Non trtrait* 1(1 bandire gli Interessi privati; Il che sareb­
be, come e ovvio, una sciocchezza, ma di contrastare 
uno spostamento di poteri, gli da tempo In corso, per 
evitare che si decidano più cose dalla scrivania di Ugre­
sti con una telefonata che In una seduta del Consiglio 
comunale, 

•za BARI «... E pensare che 

3uesta era la regione trainante 
el "nuovo look" socialista. 

Un esemplo per II Meridione. 
L'"altro Meridione", diceva­
mo. Modernità, nuovi consen­
si... Tognoll, prima di tutto, 
dovri fare I conti con questo 
pericolo: di dissipare, dopo 
l'arresto del segretario di Si­
gnorile, tulio un patrimonio, 
non solo di Immagine. Sennò, 
di noi socialisti pugliesi, dopo 
Il caso Trane, rimarrà quella 
Incredibile foto-ricordo, del 
supermarket, li all'entrata di 
Taranto, giungendo da San 
Giorgio, aperto fino al 14 giu­
gno, per la distribuzione di 
derrate gratis agli elettori di 
Rocco Trane, ed I titoli di cro­
naca nera...»: il dirigente so­
cialista confida le sue inquie­
tudini «fuori sacco». Racco­
manda che esse rimangano 
una testimonianza anonima, 
per evitare che le polemiche 
personalizzate saturino ed 
ammorbino ancora di più l'a­
ria. Il caso Trane sottolinea II 
carattere -esogeno., frutto, in 
origine, dell'attiviti ministeria­
le dell'ex rampante leader 
della sinistra socialista, Clau­
dio Signorile, finora Incontra­
stato capo della corrente che 
domina la parte più meridio­
nale della Puglia. «Trane e il 
tuo arresto sono l'aspetto In 
fondo meno Interessante. 
Quel che conta qui In Puglia è 
Il "sistema Trane". 

Sistema stellare, trasversa­
le, Interpartitico, se ton vere 
le voci che registrano, per 
esemplo, l'esplosione con­
temporanea di una polemica 
flnanco nell'Msl talentino, 
con I deputati Tatarella e Poli-
bertone l'un contro l'altra ar­
mali riguardo al caso dell'o­
norevole Domenico Mennlii, 
ritenuto «vicino» all'orbite di 
Rocco Trane, E poi- U «com­
missario» de di Brindisi Ange­
lo Maria Senza, gli nel 1985 
avrebbe stipulato, secondo 
un'altra voce, con lo «esso 
gruppo di potere, accordi che 
estenderebbero questo «Inter-
partito» anche nello Scudo 
crociato, attraverso II "collan­
te" 41 Interessi comuni nella' 
gestione detta rete - enorme -
ereditala dal Borboni delle 
•ferrovie In concessione). 

Legami 
di natura 
«imprenditoriale» 

Arriva in Puglia 
Tognoli, supervisore del Psi 
alla questione morale 

Il commissario 
Tempo una settimana e il commissa­
rio sari qui, assicurano i socialisti pu­
gliesi in gara non disinteressata per 
•rivendicare» all'una o all'altra corda­
ta il merito della convocazione di 
Carlo Tognoli in terra di Puglia come 
«supervisore alta questione morale» 
dopo il «caso Trane». Tognoli è solo 

l'ultimo di una serie di «inviati» di via 
del Corso, chiamati a rimettere in se­
sto le coordinate tra etica e politica, 
affari, alleanze. Finora i suoi prede­
cessori avevano fatto solo buchi nel­
l'acqua. Quale rapporto c'è tra «mo­
dernità», rete di consensi del Psi in 
Puglia, gestione del potere? 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILI 

——u 
Anche il vicesegretario na­

zionale Psdl. Dante Ciocia 
avrebbe qualche legame. For­
se un ricordo di quando Itane 
"militava" In quel partito. For­
se il frutto più recente di lem­
mi di natura «Imprenditoria­
le». Forse l'uno e l'altro. Per 
spiegare la quantità di dentro 
che |n questi ambienti circola­
va tinta precedenti In questa 
campagna elettorale - il dice 
di contributi di SOOmlla lire 
per Ogni capo famiglia, di di­
stribuitone di carne gratis 
presto una macelleria di Ta­
ranto - il fa anche il nome di 
une banca popolare, e di une 
Impresa, "nata" elle grande, 
durante II periodo dell'emer­
genza idrica, ministro del 
Mezzogiorno Signorile, ades­
so assegnatari» di un appalto 
all'aeroporto brindisino. E per 
spiegare la •compattezza, del 
gruppo, si fa un elenco di 
•amministratori», di «ferrovie 
in concessione», funzionari 
ministeriali «distaccati» presso 
le segreterie, capi-corrente 
socialisti nel Selenio, 

Tutto ciò farebbe da sup­
porto per una «politica». La li­
nea scelta dal raggruppamen­
to e II "pentapartito" di ferro, 
In tutte le amministrazioni lo­
cali. Le scelte politile, ovvia­
mente, avvengono alla luce 
del sole. Tutto II resto, se le 
•vocia hanno un fondamento, 
invece e da prendere con il 

beneficio d'inventarlo. Ma a 
parte l'attese per I risultati del 
"commissario" Tognoll, ci so­
no poche speranze di far luce. 
In pubblico II leader «craxia-
no» Formica ha definito tutta 

Suetta "cerchia", «malavlto-
», Ma nessun magistrato l'ha 

convocato, Nessun giudice ha 
mostrato di volerne saper di 
più, In quanto alla capaciti di 
aggregazione e di consensi 
che la «cordata» riesce ad 
esprimere a Bari, i socialisti 
anti-Signorile mi mostrano la 
raccolte del giornale che è un 
po' l'organo della sinistra: il 
quotidiano, che nelle sue tre 
edizioni di Lecce, Taranto e 
Brindisi II 14 giugno pubblicò 
un inquietante appello per II 
voto al candidalo in manette 
Rocco Trane. Le firme erano 
di Intellettuali e professionisti. 
Ma basta sfogliare più avanti. 
Molti del firmatari hanno pre­
teso dopo le elezioni la pub­
blicazione di indignate lettere 

di protesta: «Ci avete chiesto 
una firma pro-referendum sul­
la giustizia, non l'appoggio a 
quel candidato», scrivono. 

Infortuni, spregiudicatezza, 
dicerie, calunnie? L'aneddoti­
ca è comunque ricchissima, 
Signorile risponde secco In di­
fesa di una «Influente struttura 
di partito e di Istituzioni», scri­
ve nella sua lettera ai segretari 
di sezione della Puglia meri­
dionale, 

Il «formlchlano» Franco 
Borgia parla di un «gruppo or­
ganizzato» che non si può 
Identificare, Invece col parti­
to. «Il vero problema - dice un 
altro esponente «craxiano», il 
barese Claudio Lenoci - è che 
Tognoli consenta lo svolgi­
mento dei congressi». Per altri 
i poteri del commissario do­
vrebbero essere molto più 
estesi e penetranti. Il fatto è 
che il «commissariamento» è 
in verità una ricetta che il Psi 

pugliese he gli sperimentato a 
pizzichi e bocconi: a Lecce fi­
no a qualche mese fa con Val­
do Spini. A Ban con Mario Ti-
raboschi. E tra codesti com­
missari e la folla che c'è in 
Puglia di dirigenti nazionali, 
da Signorile a Formica, da Le­
noci a Biagio Marzo, tutte le 
questioni interne e esteme ap­
paiono sempre più aggrovi­
gliate. 

•Del resto - commenta Ma­
rio Santostasi, segretario re­
gionale del Pei - che il penta­
partito e II Psi pugliesi fossero 
corrosi da gravissimi fenome­
ni di degenerazione non è 
certamente una scoperta. Si 
tratta ora di vedere se si andrà 
a qualcosa di più che ad una 
resa di conti in famiglia, se al­
cuni Interrogativi non saranno 
aggirati». 

Per esempio, quando e per­
ché è cominciata nel Psi pu­
gliese l'era dei faccendieri? E 

quale rapporto c'è stato nella 
Puglia degli anni 80 tra cresci­
ta dei consensi e del potere 
socialista, tra «governabilità e 
rottura a sinistra, tra pentapar­
titi di ferro e insorgenza delta 
questione morale?», dice San­
tostasi che aggiunge: «Mi spia­
ce per Formica, ma se non si 
paria di politica, avranno ra­
gione quelli che stanno gii 
elaborando le nuove regole 
per convivere senza incidenti 
con la corruzione». 

Ricostruire per questa trac­
cia, se pur sommariamente, la 
sequenza storica degli anni 80 
non è mera curiosità. Sono gli 
anni cruciali, quando avviene 
il massiccio passaggio di con­
sensi da une De orfana di Mo­
ro all'area laico-socialista. È la 
prima inchiesta giudiziaria 
(poi conclusa da una serie di 
assoluzioni), per la formazio­
ne prolesslonale, che vedrà 
tra i protagonisti, accanto a 
nomi democristiani, l'alloca 
segretario regionale socialista 
Domenico Carella, dell'area 
•autonomista». Due anni do­
po, stesso nome che spunta in 
un altro scandalo: le tangenti 
sui lavori pubblici della pro­
vincia di Bari. Ma In quella fa­
se la questione morale tarda a 
scoppiare In casa Psi. Formica 
all'epoca difende gli Inquisiti. 
E rAomli! di Intini pubblica, 
quanto mai ospitale, le lettere 
firmate dagli stessi personaggi 
condannati dai tribunali e per­
sino sospesi dagli organi di 
controllo del Psi. Essi avevano 
un unico merito: «Copnre di 
Ingiurie i dirigenti comunisti 
pugliesi che spingevano per 
una coraggiosa attività di risa­
namento», ricorda Santostasi. 

Un faticoso 
cambio 
di cavalli 

C i poi un faticoso cambio 
di cavalli: i Carella e i Monte-
leone Inquisiti per gli scandali 
vengono sostituiti dai Borgia, 
dai Brienza. Si tenta la carta 
del rinnovamento. Ma all'e­
sterno si capisce poco di co­
me vadano veramente le co­
se. Il Psi, intanto, sembra per­
cepire una diffusa spinta im­
prenditoriale all'Innovazione. 
SI pretenta con una sua pro-
poeta di modernità, che In una 
regione come te Pugili fa pre­
sa. Contemporaneamente av­
veniva un processo sotterra­
neo, come un fiume carsico, 
di sostituzione di uomini del 
Psi al sistema complessivo di 
potere e di comando lino ad 
allora quasi monopolizzato 
dalla De. Un processo •carsi­
co» che col caso Trane sem­
bra esplodere, venire alla lu­
ce. Dai verbali dei processi 
penali che a mano a mano 
svelano quel che accade nel 
sotterraneo delie connessioni 
tra partito, enti locali, ammini­
strazioni pubbliche, imprese, 
emerge del resto che il rap­
porto sempre più si Iraslorma 
In un mero taglieggiamento. 

E il reato tipico di queste 
inchieste, che tornano non 
casualmente In questi giorni, è 
•concussione». Cioè l'inver­
sione del rapporto corrotto-
corruttore, col manico del 
coltello che passa alla mano 
pubblica. E parallelamente al­
le ultime elezioni • sarà un ca­
so, ma Tognoli questo proble­
ma l'avrà sicuramente inserito 
nella tua agenda - la spinta 
elettorale del Psi sembra de­
clinare. E si assiste a un recu­
pero democristiano, fortissi­
mo - più del 3% - in provincia 
di Bari. Anche per questi moti­
vi non sembra che la missione 
di Tognoli, se vorrà andare ol­
tre il semplice «arbitraggio» 
tra le fazioni socialiste in guer­
ra, possa risolversi in una pas­
seggiata. 

Intervento 

Per la scuola 
dovremo 

ripartire da zero 

oiuaErM tatnoNio-

A quest'articolo 
pensavo già le 
settimane scor-

^ ^ ^ ^ se, quelle dei 
^ " " " " Cobas; le ele­
zioni e i loro risultati han­
no ribadito le mie convin­
zioni, e confermato la ne­
cessità di un esame di co­
scienza, il più severo pos­
sibile, sulla nostra politica 
della scuola. 

La domanda da porci è 
una: in questi anni, abbia­
mo avuto noi (noi uomini 
di scuola, noi partito, noi 
sindacato) una politica 
della scuola? Una politica 
coerente, organica, che te­
nesse conto dei cambia­
menti avvenuti nella socie­
tà italiana e dei loro riflessi 
nella scuola? 

E la risposta è una: no. 
Non l'abbiamo avuta, e an­
che quando, episodica­
mente, abbiamo elaborato 
del progetti, non abbiamo 
fatto quanto era necessa­
rio per raccogliere intorno 
a essi un consenso largo, 
di massa. Analizziamo, 
con la raplditi consentita 
dallo spazio. 

Certo, per la scuola se­
condaria abbiamo contri­
buito in modo notevole al­
la elaborazione di un pro­
getto globale di riforma. 
Ma quanti anni fa? E poi? Il 
progetto non è pattato, 
non per colpe nostra, e, al­
meno fino a un certo mo­
mento, ci siamo battuti in 
Parlamento perché pas­
sasse. Ma poi? E non ab­
biamo continuato a soste­
nerlo quando era ormai 
cosi snaturato e invecchia­
to che era meglio lasciarlo 
cadere? E cosa abbiamo 
latto dopo - partito e sin­
dacato - per fare delle ri­
forme della scuola secon­
daria un» battaglia di mas­
sa. come può e deve esse­
re? Una battaglia nella qua­
le il rinnovamento delle 
strutture e del rapporto tra 
la scuola e la socleti si ac­
compagnasse a un rinno­
vamento radicale della si­
tuazione degl'insegnanti, 
in lutti i suoi aspetti: la loro 
preparazione culturale e 
professionale, il loro rego­
lare aggiornamento, la fo­
ro condizione economica 
e la loro condizione uma­
na; Il loro appagamento, 
Insomma, intellettuale e 
morale, il senso vivificante 
di adempiere una seria 
(unzione sociale e di otte­
nere, di ciò, il ricosclmen-
to pubblico? E ci slamo re­
si conto dei fermenti che 
misconoscimenti e frustra­
zioni provocavano? E 
quando quei fermenti so­
no esplosi in rivolta Gn una 
rivolta anarcoide certo, 
ma con tante giustifi­
cazioni dietro, frutto di 
tante frustrazioni e umilia­
zioni), siamo stati capaci 
di esprimere, senza ten­
tennamenti, una politica 
coerente? E quanti voti tra 
gli insegnanti ci hanno fat­
to perdere certi sconside­
rati atteggiamenti del sin­
dacato? 

Lo stesso discorso e da 
farsi per l'università. Quan­
do si preparava la riforma 
del 1980 avevamo avverti­
to, in parecchi, che essa 
era insufficiente, oltre che 
sbagliata in tanti punti, e 
che occorreva, anche 11, 
una riforma dell'università 
nel suo rapporto con la so­
cietà in mutamento, con le 
nuove professionalità 
emerse o emergenti, in un 
contemperamento organi­
co tra ricerca e didattica, 
tra i diritti dei docenti e I 
diritti sacrosanti della cul­
tura (che i anch'essa un 
bene sociale!). 

La riforma (monca) 
delI'SOi fallita, e oggi l'u­
niversità è quella che e. E 
noi? Abbiamo saputo 
prendere in mano la ban­
diera del suo rinnovamen­
to? Abbiamo messo assie­
me, si, alcuni progetti, ma 
sono caduti nel vuoto, par­
ziali com'erano ed elabo­
rati da pochi, e non propa­
gandati largamente, non 
fatti strumenti di una batta­
glia. 

Che fare? Le elezioni ci 
hanno mostrato, credo, 
che a risolvere questi - co­
me tanti altri seri problemi 
- 11 grigiore dell'onesti 
non e sufficiente, Occorre 
il coraggio di una politica: 
che unite* Intelligenza e 
lantasia, concretezza e 
utopia, e sappia tener con­
to di tutti gl'Interessi legit­
timi, e additi, oltre di essi, 
una meta Ideale. Se no, la 
gente vota per ciò che può 
parere un Ideale, e può es­
tere anche l'agitazione 
ciarlatanesca e interessata. 

P er la scuola, 
pento, occorre 
ripartire da te» 

^ ^ ^ ro. Chiamare 
• a t e a » pochi seri 
esperti a enucleare I punti 
essenziali di una riforma 
per la scuola di oggf, In 
questa tocieti nostra di 
massa, tutta diverta da 
quella di ieri, con tutte le 
tante contraddizioni che 
gli anni vi hanno accumu­
lato. E tu quei punti Invita­
re a discutere insegnami, 
studenti, famiglie, per ca­
pire quali sono 1 bisogni 
avvertiti e Inavvertiti, quali 
le esigenze materiali, quali 
quelle morali. Ed elabora­
re un progetto, coerente e 
globale, e intomo a esso 
raccogliere i consensi più 
larghi, avendo anche il co­
raggio. se è necessario, di 
scontentare qualcuno. 

«Una concezione del 
mondo non può rivelarsi 
valida a permeare tutta 
una società e a diventare 
una "fede", se non quan­
do dimostra dì essere ca­
pace di sostituire le conce­
ttali e le ledi precedenti». 
E Gramsci. E può parere 
facile, ma e difficile. Per­
ché richiede non idee ge­
neriche, ma una «conce­
zione», cioè una politica, 
In questo caso, della scuo­
la; in un altro (il discorso 
sarebbe paurosamente sl­
mile) della cultura 
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• I Mi scrive una compagna 
(che desidera l'anonimato 
perché non vuole passare per 
il «solito caso pietoso») la sua 
storia, in una lunga lettera che 
Inizia cosi: «Vivo sola con due 
figli, di 26 e 23 anni. Il mag­
giore é spastico fin dalla na­
scila: non può camminare né 
reggersi in piedi, ha un grave 
ritardo mentale e deve essere 
accudito In tutte le sue neces­
siti; ha bisogno di essere as­
secondalo, ascollato conti­
nuamente; deve essere spo­
stalo di peso - ed è molto più 
pesante e più forte di me. E 
dolce, sensibile, affettuoso, 
ma a volte una minima contra­
rietà provoca In lui crisi di col­
lera tremende - e che spezza­
no Il cuore. Non avrei potuto 
resistere lino ad oggi senza 
l'aiuto del mio secondo figlio, 
che accetta serenamente e 
con generosità II sacrificio 
che la situazione gli impune, 
Da vent'anni mi sono dovuta 
separare da mio marito: non è 
stata una decisione facile né 
Improvvisa. Cosi mi sono cre­
sciuta da sola questi due figli, 
mantenendoli con II mio sti­

pendio di Insegnante di scuo­
la media, dividendomi come 
meglio ho potuto tra loro e il 
mio lavoro, cercando di non 
sacrificare troppo II secondo. 
Sona riuscita finora a vivere 
con dignità, senza mendicare 
pietà o aiuto, intestardita all'I­
dea di farcela da sola. Il mag­
giore frequenta (salvo 1 giorni 
di festa, vacanza o malattia) 
una scuola speciale, dove sta 
dalle 9 alle 16; cosi, dopo 
averlo portato là, lo posso an­
dare a scuola e il minore può 
frequentare l'università e stu­
diare. Il pomeriggio, se lo ho 
qualche riunione, é lui che sta 
in casa con il fratello, e mi dà 
Il camole-quando non ne pos­
so più. E lui che prende In 
braccio II fratello per largii il 
bagno, portarlo fuori, metter­
lo a letto. Il prezzo che pa­
ghiamo per questo nostro pre­
cario equilibrio e autosuffi­
cienza é essai alto». 

In tale situazione, per un ri­
tardo di tre giorni nel presen­
tare le pratiche di esenzione 
come universitario, Il ragazzo 

PERSONALI; 
ANNA PEL BO SOFFINO 

Quando «i genitori» 
sono una donna 

sano viene chiamato al servi­
zio militare. La madre ricorre 
sulla base di una legge che 
consente l'esenzione quando 
c'è un handicappato in fami­
glia. Ma la richiesta viene re­
spinta perché esistono due 
genitori In grado di provvede­
re. La madre scrive al Diretto­
re generale di Leva e al mini­
stro della Difesa. Per ora sen­
za esito. E chiede, a me e al 
giornale, un aluto. 

lo non posso farci niente: 
non conosco nessun ministro, 
non ho alcun aggancio nei 
luoghi di potere. E questo lo 
dico perchè lettrici e lettori 
non si Illudano, scrivendomi, 
di ottenere qualcosa, lo stessa 

mi sento spesso un cittadino 
di sene B quando devo far 
fronte alle difficoltà straordi­
narie dell'esistenza, e mi pesa 
dover chiedere un favore 
quando, in teoria, potrei ri­
vendicare un diritto. Tutti co­
nosciamo simili amarezze. 

Ma questa storia mi ha pro­
fondamente turbata. E estate, 
tempo di vacanza, e le leggi 
del giornalismo vorrebbero 
che si parlasse di piacevoli ar­
gomenti, da sorbire distratta­
mente sulla spiaggia o el cal­
le. E poi, dentro di me, mi so­
no detta: non è foise meglio 
che II fratello minore del ra­
gazzo handicappato se ne 
possa andare di casa? Fare il 

militare non è certo un'espe­
rienza gratificante. Ma, chissà, 
stando tra coetanei, faticando 
con |l corpo, a conlatto, perfi­
no, con la durezza di una vita 
regolata dalla disciplina e dal­
la competizione, chissà che 
non si tolga dal clima assisten­
ziale nel quale é stato costret­
to a vivere finora, e si appropri 
di quelle armi che servono a 
chiunque per sopravvivere In 
una società dove la pietà non 
è moneta corrente di scam­
bio, Cià, Il ragazzo: che cosa 
ha significato per lui un fratel­
lo rimasto infantile e bisogno­
so di tutto? 

E poi mi sono accorta che 
reagivo secondo i soliti ste­

reotipi: al figlio maschio II di­
ritto di andarsene per il mon­
do, di lasciarsi alle spalle la 
madre e il fratello invalido. Al­
la madre il compito di tirare 
avanti, comunque, da sola. 
Ciò che si pone a una donna, 
dal momento che diventa ma­
dre, i di farsi carico della vita 
di un figlio, finché questi non 
diventi autosulliclente. E 
quando autosufficiente non è, 
e non lo sarà mai? Non ci so­
no solo gli invalidi fisici, ci so­
no anche quelli mentali, e ci 
sono quelli che Invalidi non 
sono, ma hanno bisogno, 
sempre, del supporto econo­
mico a emotivo del genitori, 
che spesso, a un certo punto, 
diventano un genitore solo, la 
donna; perché il padre rifiuta 

di vivere invischiato nella sof­
focante situazione di attenta 
presenza che richiede qualcu­
no che autonomo non e. Pro­
prio perchè il codice virile 
vuole che un uomo sappia ca­
varsela, a dispetto di tuttoe di 
tutti. 

E cosi, eccomi qua a ripen­
sarci: quel ragazzo è meglio 
che non vada al servizio mili­
tare; stando in casa ha impa­
rato una legge di solidarietà 
umana che nessuna caserma 
gli potrà insegnare: non solo 
verso il fratello, ma anche ver­
so la madre. Casi del genere 
sono sopportabili sola nell'al­
ternanza e nella divisione del 
compiti e delle responsablllti, 
fra tante persone: più che un» 
famiglia. 

Eira» corrige. Un paio di sciagurati retini hanno alterato II senso di 
due (rasi della rubrica di Emanuele Macellilo «Terra di tutti», uscita ieri 
con 11 titolo «Il monaco del capitalismo», «...sappkimo anche et» oggi 
non è all'ordine del giorno la fuoriuscita dal ciplultano.. «Dal. capL 
tallsmo, dunque, e non «del» come erroneamente pubblicato. Nello 
stesso articolo Macaluso rimprovera al consigliere delegato della Fiat 
Romiti e alla Confindustria «una concettane totalizzante» che il rehao 
ha traslormato In una «concessione totalizzante». Ci sentiamo con 
Macaluso e con i letlorl. 
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